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Hierós: 3 giornate da non perdere, dal 15 al 17
settembre, nell’incantevole cornice del golfo di
Napoli.  Ricchissimo il programma:

Sabato 15, la conferenza stampa della CEI che
lancerà le  nuove linee guida sui parchi e reti
culturali ecclesiali e la giornata di studio dedicata
al sinodo dei giovani. Per gli operatori del settore,
workshop sull’edilizia di culto e l’efficientamento
energetico e la promozione del punto vendita con
l’ausilio dei social network. La giornata si chiuderà
con il musical Happy Mary che rievoca in chiave
moderna e gioiosa la vita di Maria. 

Domenica 16, la giornata di studio dedicata alla
religiosità popolare, organizzata dalla Scuola di
Alta Formazione di Arte e Teologia della Pontificia
Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale ed i
workshop dedicati all’edilizia di culto sull’acustica
e la climatizzazione. 

Lunedì 17, la giornata di studio dedicata alla cura
delle persone e al rischio sismico in collaborazione
con l’Ufficio Nazionale per i beni culturali
ecclesiastici e l’edilizia di culto della Conferenza
Episcopale Italiana e l’incontro della FACI,
Federazione Amici del Clero.

Scopri il programma generale a pag. 10 ed il
dettaglio delle giornate di studio da pag.13

Il tutto accompagnato da una ricca area espositiva,
in cui le principali aziende del settore delle Arti
Sacre ci faranno assaporare le novità 2019, e da 5
imperdibili mostre.

Non lasciarti scappare l’opportunità: richiedi
subito sul sito www.expohieros.it il tuo titolo di
ACCESSO GRATUITO alla Manifestazione. Tutti gli
eventi sono a numero chiuso!

Hierós: 3 unmissable days, from 15 to 17 Septem-
ber, against the breath-taking backdrop of the

Gulf of Naples.  With a packed schedule as fol-
lows:

Saturday 15, the press conference of the CEI (Ital-
ian Conference of Bishops) which will launch the
new guidelines on ecclesiastical parks and cultural
networks and a day of study dedicated to the
synod on young people. For trade operators,
there will be workshops on construction of cult
buildings and optimising energy efficiency and the
promotion of the point of sale with the help of the
social networks. The day’s activities will end with
the musical Happy Mary, a joyful, modern-day take
on the life of Our Lady. 

Sunday 16, a day of study dedicated to popular re-
ligion, organised by the School of  Higher Learning

in Art and Theology of the Papal Theological Sem-

inary of Southern Italy and workshops with a focus

on acoustics and climate control in the construc-
tion of cult buildings. 

Monday 17, a day of study dedicated to caring for
people and the risk of earthquake, organised in

collaboration with the National Office for ecclesi-

astical cultural heritage and the construction of

cult buildings of the Italian Conference of Bishops
and the meeting of FACI, (Friends of the Clergy
Federation).

Discover the general programme on pg 10 and
find details about the days of study from pg 13 on

All accompanied by a lively exhibition area in

which the main companies in the Sacred Arts sec-

tor will preview all that’s new for 2019, alongside

no less than 5 exhibitions you simply can’t afford
to miss.

Don’t let this opportunity get away! Visit the web-

site www.expohieros.it now and request your

FREE ADMISSION TICKET to the event. All the ac-
tivities are subject to availability!

Editoriale Editorial

Angelomaria Alessio
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Stazione Marittima, Napoli, 15-17 Settembre 2018
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 LE GIORNATE DI STUDIO DI HIERÓS 
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LA SCUOLA D ARTE SACRA DI FIRENZE 

La Scuola  Sacra Firenze ONLUS è nata nel 2012 su iniziativa di un gruppo di giovani artisti e insieme ad 
alcuni fra i più importanti artigiani fiorentini. Il Comitato Promotore è presieduto dal card. Giuseppe Betori, 
Arcivescovo di Firenze. Tra i soci fondatori   di s. Maria del Fiore, tra i soci sostenitori la Camera di 
Commercio di Firenze. 

È una Scuola Bottega dove gli allievi si cimentano, a partire dal secondo anno, su commissioni reali che consentono 
di comprendere bene il mercato e di cominciare a farsi conoscere. 

Sono attivi due tipologie di corso: un corso annuale in Designer di artigianato (800 ore di cui 620 di aula e laboratorio 
e 180 di stage in botteghe artigiane) e tre corsi biennali (pittura, scultura e oreficeria) di 1800 ore (900 ore annue). 
Da ottobre 2018 la Scuola è partner per un corso di restauro di dipinti su legno promosso da Confartigianato e 
finanziato dalla Regione Toscana. 

Alla base degli studi che comprendono, oltre ai laboratori, materie come lo Sacra Scrittura, Liturgia, Simbologia 
cristiana, Storia  cristiana, Composizione, Imprenditoria artistica e artigiana, ci sono tre pensieri fondanti: 
la Teologia del Corpo (S. Giovanni Paolo II), lo Spirito della Liturgia (Benedetto XVI) e la teoria della Real Presences 
(George Steiner). 

La Scuola è centrata sul figurativo con una spiccata apertura  artistica contemporanea. 
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 La dimensione verticale dell arte sacra. Rappresentare, ripresentare, raffigurare, 
emozionare, condurre, innovare, svelare.  
 
Dipingere il volto di Dio. Come nasce una pala d altare  
Esperienza laboratoriale dal vivo con gli allievi della Scuola: la preparazione della 
tela, il disegno preparatorio, la composizione, l esecuzione.  
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 Figurativo, astratto, concettuale, simbolico, ipertestuale, realtà aumentata: arte 
sacra e arte religiosa, canoni e libertà espressiva 
 
Scolpire lo Spirito per l anima. L itinerario della scultura, dal primo disegno 
all opera compiuta 
 
Esperienza laboratoriale con gli allievi della Scuola: come nasce una scultura, le 
diverse fasi del processo, fino all opera finale.  

 
 
 
 
 
LA SCUOLA D ARTE SACRA DI FIRENZE 

La Scuola  Sacra Firenze ONLUS è nata nel 2012 su iniziativa di un gruppo di giovani artisti e insieme ad 
alcuni fra i più importanti artigiani fiorentini. Il Comitato Promotore è presieduto dal card. Giuseppe Betori, 
Arcivescovo di Firenze. Tra i soci fondatori   di s. Maria del Fiore, tra i soci sostenitori la Camera di 
Commercio di Firenze. 

È una Scuola Bottega dove gli allievi si cimentano, a partire dal secondo anno, su commissioni reali che consentono 
di comprendere bene il mercato e di cominciare a farsi conoscere. 

Sono attivi due tipologie di corso: un corso annuale in Designer di artigianato (800 ore di cui 620 di aula e laboratorio 
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Koinè Magazine · 15



16 · Koinè Magazine



Koinè Magazine · 17



18 · Koinè Magazine



Koinè Magazine · 19



20 · Koinè Magazine

Chiesa di San Francesco d’Assisi (Palermo)



Arte delle chiese, 
arte nelle chiese: 
esperienze artistiche, 
nel linguaggio simbolico 
fra liturgia e contemporaneo

The art of churches, art in
churches: artistic experiences in
symbolic language between
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There is no need to hide it: the ecclesiasti-

cal cultural heritage is underused from

every point of view: liturgical, pastoral,

cultural, artistic, increasingly seeming like a heavy

burden in terms of responsibility and resources to

be invested rather than a resource itself. 

Both places and works could be used in several

not-unseemly ways to be optimised in the context

of that ecclesiastical mission for which they were

produced, i.e. allowing the experience of beauty

to be a path to reach God, in liturgy but not only

that. This aspect, on several non-liturgical occa-

sions of use, is often forgotten or even denied,

stating different purposes that do not aid the

Church’s image.

Churches often host all types of music without

even considering how execution of pieces is per-

ceived in the context of that particular space.

Sometimes we visit churches that have been trans-

formed into art galleries (if they can be called such)

Non dobbiamo nasconderlo: il patrimonio

culturale ecclesiale e�  sottoutilizzato da

ogni punto di vista: liturgico, pastorale,

culturale, artistico, tanto da apparire troppo

spesso più che una risorsa un onere gravoso in ter-

mini di responsabilità e di risorse da investire.

Sia i luoghi che le opere potrebbero avere diverse

possibilità di usi non indecorosi per essere valorizzati

nell’ambito di quella missione ecclesiale per cui sono

stati prodotti, ovvero consentire l’esperienza della

bellezza come strada per giungere a Dio, nella litur-

gia, ma non solo. Spesso questo aspetto, in molte

occasioni di uso non liturgico, viene dimenticato o

addirittura negato, palesando finalità diverse che

non giovano all’immagine della Chiesa.

Spesso le chiese ospitano musica di ogni tipo

senza considerare neppure come venga percepita

l’esecuzione nel contesto di quello spazio partico-

lare. Talvolta si visitano chiese che sono state tra-

sformate in gallerie d’arte (sempre che possa
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Ai Weiwei, S.A.C.R.E.D (chiesa Sant’Antonin a Venezia)



where we have the impression that the space has

been rented for a purpose that disrespects the

place, its function and its memory. 

Sometimes, places that are normally officiated

have works presented as in museums, that in-

evitably affect and change the perception of the

whole environment for those present. 

Offering a second life to places of worship, in ad-

dition to the consolidated one of liturgical use,

means that every local church takes on criteria,

rules and simple, non-complex objectives that are

full of gentle attention and balance in their ways

of intervention and management.

We only need to ask two simple questions: why

and how can I host this artistic event in church, and

what experience do I want to offer to those taking

part?

Hosting cultural and contemporary art events in

churches first and foremost implies the considera-

tion of the place as a guideline for artistic inter-

ventions, and must be site specific, clearly

expressing the ties with the place that is hosting

them, enhancing the symbolic value. 

At the end of the creative, artistic process, which

essere definita tale) dove si ha l’impressione che

lo spazio sia stato locato per un obiettivo tutt’al-

tro che rispettoso del luogo e della sua funzione

e memoria. A volte, anche luoghi ordinariamente

officiati mostrano le opere con allestimenti “da

museo” che ovviamente inevitabilmente condizio-

nano e cambiano la percezione dei presenti ri-

spetto all’intero ambiente.

Offrire ai luoghi di culto una seconda vita, oltre a

quella consolidata dell’uso liturgico, comporta che

ogni Chiesa locale assuma criteri, regole e obiettivi

semplici, non complessi, ma pieni di delicata atten-
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must be followed and accompanied, the work of

art or event will not just be the result of an artist’s

creativity, but the result of an action that also

shows the community via the site, with its history,

its church community that takes on the role of

client following practice that has lasted for cen-

turies. 

Only by acting in this way do we have the possi-

bility for a new spreading of the word, that brings

even non-believers or those belonging to other re-

ligions to the liturgy, and that offers artistic expe-

riences without the need for captions, in the

semantic synergy created between place or works,

that enhance each other.

zione e molto equilibrio nelle modalità di inter-

vento e gestione. Basterebbe solo porsi due sem-

plici domande: perché e come posso ospitare in

chiesa questo evento artistico, e soprattutto quale

esperienza intendo offrire a chi vi partecipa?

Ospitare eventi culturali e arte contemporanea

nelle chiese implica innanzi tutto considerare il

contesto del luogo come linea guida per interventi

artistici che devono essere assolutamente site spe-

cific, per esprimere chiaramente il legame con il

luogo che li ospita, valorizzandone la valenza sim-

bolica. Alla fine del processo creativo e artistico,

che va seguito e accompagnato, l’opera o l’evento

non sarà frutto solo della creatività di un artista ma

il risultato di una azione dove traspare attraverso il

sito, anche la comunità con la sua storia, la chiesa-

comunità che riassume il ruolo di committente se-

condo la prassi durata per secoli.

Solo agendo così si ha un’opportunità di nuova

evangelizzazione che avvicini anche chi non crede

o appartiene ad altre religioni alla liturgia e che

offra esperienze artistiche senza bisogno di dida-

scalie, nella sinergia semantica fra luogo o opere,

che si valorizzano a vicenda.
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The “Cathedrals of Italy” app, proposed by

the IEC, is a free app for smartphones and

tablets that offers the opportunity to ac-

cess historical lists, information, descriptions and

images of places of worship. It has a publishing

value as it is based on the more institutional con-

tent of BeWeb (www.chiesacattolica.it/beweb).

The value of this app is inherent in the

editorial/catalogue content, with the main func-

tion of informing and spreading culture. It is not

created to make large numbers, but to help and

accompany internal users (religious teachers, dio-

cese worker, provincial priest), external users (cu-

rious researcher, careful restorer) and spot users

(art lover, tourist, student, child on a school trip)

on thematic, special paths or visit services.  Ways

to access content are defined after estimating the

weight of the entire work, with the possibility of

downloading contents for one region or one dio-

cese.

The app is the same for all Cathedrals and Dioce-

ses, can be used offline and periodically updates

data. Some services are available online, aimed at

georeferencing the cathedrals and sharing them. 

This virtual platform allows interaction with other

apps created by the National Department of ec-

clesiastical cultural heritage and religious build-

ings, as part of inventory projects for Italian

dioceses.

L’app “Cattedrali d’Italia” proposta dalla

CEI, è un’app distribuita gratuitamente per

smartphone e tablet che offre l’opportu-

nità di accedere ad informazioni, storiche, descri-

zioni e immagini degli edifici di culto. Ha valore

editoriale poiché è basata sui contenuti più istitu-

zionali di BeWeb (www.chiesacattolica.it/beweb).

Il valore di questa app è intrinseco nel contenuto

editoriale/di catalogo con la funzione principale di

informare e diffondere la cultura, non è pensata

per fare grandi numeri quanto per aiutare e ac-

compagnare utenti interni (insegnate religioso,

operatore diocesano, parroco di provincia), utenti

esterni (ricercatore curioso, restauratrice attenta) e

utenti a spot (amante dell’arte, turista, studente,

ragazzo in gita scolastica) attraverso percorsi te-

matici, speciali o servizi di visita. Le modalità di ac-

cesso ai contenuti vanno definite dopo una stima

sul peso dell’opera totale con la possibilità di sca-

ricare i contenuti di una regione o di una singola

diocesi. L’app è uniforme per tutte le Cattedrali e

per le Diocesi, è fruibile offline e ha funzioni di ag-

giornamento periodico dei dati. 

Sono anche disponibili alcuni servizi online, mirati

alla georeferenziazione delle cattedrali e alla con-

divisione. Questa piattaforma virtuale consente di

interagire con altre App realizzate dall’Ufficio Na-

zionale per i beni culturali ecclesiastici e l’edilizia

di culto, nell’ambito dei progetti di inventariazione

delle Diocesi italiane.
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The matter in question is a part of a

broader picture of “liturgy and light” in

the sense of the optical code within the

framework of liturgical performance. Liturgy is a

performance as it is an action in which several ver-

bal and non-verbal codes with symbolic and prag-

matic values interact, intended to produce

sacramental effectiveness. The optical code can

be seen in various ways, from simply seeing, to the

iconographic programme, the technical lighting

system, the play of natural light with the windows. 

The new feature of the Second Vatican Council

with the liturgy reform was mainly in underlining

several languages, that inform of theanthropic ac-

tion, undoubtedly overcoming the hylemorphic

Trento vision limited to the material and the form

of the sacrament. From this point of view, we can

speak of a real revolution in Catholic liturgy, that

has not yet been absorbed at theological and pas-

toral level as it requires a “ritual competence” that

is still a work in progress. Generally, the Christo-

logical and ecclesiological meanings prevail and

pragmatically, there is a slight lack of preparation

which tends towards the performative and the

sacramental effectiveness. The lesson given by

Il tema in esame si inserisce nel quadro più

ampio di “liturgia e luce” nel senso del codice

ottico nel quadro della performance liturgica.

La liturgia è performance perché è un’azione in cui

interagiscono molti codici verbali e non-verbali,

con valore simbolico e pragmatico, tesi a produrre

una efficacia sacramentale. Il codice ottico si ma-

nifesta in diverse modalità, dal semplice vedere, al

programma iconografico, al sistema illuminotec-

nica, al gioco della luce naturale con le vetrate.

La novità del Vaticano II con la riforma della liturgia

è consistita soprattutto nella sottolineatura dei

molteplici linguaggi, che informano l’azione tean-

drica, superando in modo inequivocabile la visione

ilemorfica tridentina limitata alla materia e alla

forma del sacramento. Da questo punto di vista si

può parlare di un’autentica rivoluzione nella liturgia

cattolica, non ancora del tutto metabolizzata a li-

vello teologico e pastorale perché esige una “com-

petenza rituale” ancora in allestimento. In genere

prevalgono i significati contenutistici di tipo cristo-

logico ed ecclesiologico e si è un po’ sprovveduti

sotto il profilo pragmatico, che tende al performa-

tivo e all’efficacia sacramentale.

La lezione impartita da Sacrosanctum Concilium è
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Sacrosanctum Concilium is the emphasis of the

sacramental value of ritual, undisputedly consid-

ered “ad solemnitatem” by scholastic theology

and by previous Augustinian theory. Today, great

value is lent to syntax, almost separately from se-

mantics, like in the works by Lawson and Mc-

Cauley and ritual is considered as a simple

sequence of images. The rediscovery of the body

as original sensitive knowledge, has permitted a

different consideration of liturgy as a set of corpo-

real and aesthetic perceptions that are more prim-

itive than word and concepts. To say ritual is to say

sensitivity, or sensitive knowledge, or imaginal

thought. Images tend to have a direct communi-

cation, that moves us, like the one felt by R. Guar-

dini in the Duomo di Monreale, while the

worshippers are looking adoringly at the raising of

the consecrated host. 

The first task is to adjust the concept of “faith” at

the basis of religious belonging, that has become

a synonym of correct doctrine to preserve un-

changed. There is increasingly the sense of “faith”

as a “visible religion”.

la sottolineatura del valore sacramentale delle di-

mensioni rituali, inopinatamente ritenute “ad so-

lemnitatem” dalla teologia scolastica e dalla

precedente teoria del segno di Agostino. Oggi in-

vece si tende a dare grande valore alla sintassi,

quasi indipendentemente dalla semantica, come

nei lavori di Lawson e di Mc Cauley e a considerare

il rito come una semplice concatenazione di imma-

gini. Inoltre la riscoperta del corpo, come cono-

scenza sensibile originaria, ha permesso una

diversa considerazione della liturgia come insieme

di percezioni corporee ed estetiche più primitive

della parola e dei concetti. Dire rito è dire sensibi-

lità, ovvero conoscenza sensibile, ovvero pensiero

immaginale. Le immagini tendono ad una comuni-

cazione diretta, capaci di commozione, come

quella provata da R. Guardini nel Duomo di Mon-

reale, mentre i fedeli stavano a guardare adoranti

l’elevazione dell’ostia consacrata.

Il primo compito è quello di riaggiustare il con-

cetto di “credenza” alla base dell’appartenenza

religiosa, che è diventato sinonimo di giusta dot-

trina da conservare inalterata. Sempre più prevale
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Rudolf Arnheim moves along these lines, suggest-

ing visual perception is a primary cognitive activity.

If our brain thinks in images, we can also hypoth-

esise that the most effective and original religious

language is visual.  In fact, the first languages of

homo sapiens were in pictograms that, according

to Severi, are a practice of thought “between per-

ception and memory.

Different modes of optical code interact in

Catholic liturgy: icons, the plastic image of statues,

literary metaphors, the light of vibration with the

architecture’s shadows, sometimes amplified by

windows or technical lighting.  Each is particular,

but always offer performance increases and mys-

tical experiences. 

Iconic images are dynamic, not static, as they take

part in the rituals. Windows also take part dynam-

ically in liturgical action, as they create a religious

atmosphere.

Artistic windows are an integral part of the archi-

tectural project and the iconographic plan of a

church. The history of Christian buildings shows us

un’accezione di “credenza” come “religione visi-

bile”. Su questa linea si muove Rudolf Arnheim,

che propone la percezione visiva come attività co-

noscitiva primaria. Se il nostro cervello pensa per

immagini, si può anche ipotizzare che il linguaggio

religioso più efficace e più originario sia quello vi-

sivo. Infatti i primi linguaggi dell’homo sapiens

sono pittogrammi, che, secondo Severi, sono una

pratica di pensiero “tra percezione e memoria.

Nella liturgia cattolica interagiscono diverse mo-

dalizzazioni del codice ottico: l’icona, l’immagine

plastica di statue, le metafore letterarie, la luce

della vibrazione con le ombre della architettura, ta-

lora amplificata dalle vetrate o dagli impianti illu-

minotecnica. Ognuna ha una sua peculiarità, ma

sempre offre un incremento performativo e di

esperienza mistica.

Le immagini iconiche agiscono non in maniera sta-

tica ma dinamica, in quanto partecipano all’azione

rituale. Anche le vetrate partecipano in senso di-

namico all’azione liturgica perché creano un clima

religioso.
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a varied overview, filled with different solutions.

The topic today must be rethought with the sensi-

tivity of the Second Vatican Council liturgical re-

form. I think there are two fundamental

considerations: The window-liturgy relationship

and the window-architectural project relationship.

What does celebrating with light mean? Does it

just mean seeing to not trip over or to light the

areas of action better? There is clearly more. Light

plays with dark and changes perceptions and

moods. It has a huge symbolic load on our states

of mind, like when we move from external light to

the internal darkness of a Romanesque church, or

when we light a candle at night at Easter.  It can

plunge us into painful oppression or produce an

uncontrollable joy, like when miners see sunlight

when they come out of the bowels of the earth.

The symbolism of light plays with the shadows, like

words do with silence. Windows are a boundary

and allow something to cross the threshold be-

tween inside and out, without travelling com-

pletely to another place. The magic of windows

Le vetrate d’arte sono parte integrante del pro-

getto architettonico e del programma iconografico

di una chiesa. La storia degli edifici cristiani ci offre

un panorama vario e ricco di soluzioni. Si tratta di

ripensare il tema oggi con la sensibilità della ri-

forma liturgica del Vaticano II. Due mi sembrano le

riflessioni fondamentali: il rapporto vetrate-liturgia

e il rapporto vetrate-progetto architettonico.

Che cosa significa celebrare con la luce? Significa

soltanto vederci per non inciampare o per illumi-

nare meglio le zone dell’azione? Ovviamente c’è

di più. La luce gioca col buio e modifica le perce-

zioni e gli umori. Essa ha una carica simbolica im-

mensa sui nostri stati d’animo, come quando si

passa dalla luce esterna al buio interno di una

chiesa romanica, o come quando si accende una

candela nella notte di Pasqua. Può farci precipitare

nell’oppressione dolente o può produrre una gioia

incontenibile, come quando i minatori vedono la

luce del sole salendo dal ventre della terra.

Il simbolismo della luce gioca con l’ombra, come

la parola col silenzio. La vetrata marca un confine
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does not come from assembling coloured pieces

of glass, or even from allowing that terrible con-

ventional taste of biblical or saintly figures for en-

nobling purposes. it is obtained via an expert

amount of light at various times of the day, filtered

by the art of matching colours.  The window

shouldn’t have an educational purpose, as its abil-

ity to transform light into an abstract play of

colours manages to produce a deep aesthetic ex-

perience.

Architecture, like painting, is a spatial organisation

of light, it is the modulation of light that allows us

to have a particular focus on some elements, to

avoid us being distracted by several vectors in the

optical field. Architecture is an artificial eyelid, it is

a contraption to send attention and knowledge in

a certain direction. We cannot talk about architec-

ture without involving light, as architecture is the

three-dimensional spatial management of light.

The architects’ work is to modulate light in space,

in order to obtain certain states of mind or expe-

riences. Modulation is a kind of vibration of light

e permette un oltrepassamento di soglia tra in-

terno ed esterno senza tuttavia traghettare com-

pletamente in altro luogo. La magia delle vetrate

non si ottiene assemblando vetri colorati, neppure

assecondando quel pessimo gusto oleografico

delle figure bibliche o agiografiche a scopo edifi-

cante, si ottiene attraverso il sapiente dosaggio

della luce nelle varie ore del giorno filtrata dall’arte

di accostare i colori. La vetrata non dovrebbe per-

seguire disegni didattici, già la sua capacità di tra-

sformare la luce in un gioco astratto di colori riesce

a produrre una profonda esperienza estetica.

L’architettura come la pittura è un’organizzazione

spaziale della luce, è modulazione della luce che

offre allo sguardo una messa a fuoco particolare su

alcuni elementi per non lasciarsi depistare dal ru-

more dei molti vettori del campo ottico. L’architet-

tura è una palpebra artificiale, è un marchingegno

per convogliare l’attenzione e la conoscenza in una

qualche direzione. Non si può parlare di architet-

tura senza coinvolgere la luce, perché l’architettura

è la gestione spaziale tridimensionale della luce. Il
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and darkness. It is the essential part that architec-

ture manages like an artificial meter of the contin-

uous passing from the shadow of the buildings’

huge size, which capture and encode light, to the

clarify of a filtering light that is altered and re-

stored by a never-ending game of reverberation

and chiaroscuro This game of seeing and not see-

ing, of showing and hiding is the mechanism of

any true significance of human language, of which

the optical code is an important part. 

Sometimes the symbolism of holy space is empha-

sised by several selectors of light, real machines of

symbolic photosynthesis. Windows, paintings and

mosaics are tools, items to modulate light just like

the architectural structure, to obtain special effects

and to produce religious sentiments in the spec-

tator.

lavoro degli architetti è modulare la luce nello spa-

zio per ottenere determinati stati d’animo o espe-

rienze. La modulazione è una sorta di vibrazione di

chiarore e di oscurità. 

È il tratto fondamentale che l’architettura gestisce

come un dosatore artificiale del continuo passag-

gio dall’ombra delle masse edilizie, che catturano

e criptano la luce, alla chiarità di una luce filtrante,

alterata e restituita da un

incessante gioco di riverberi e di chiaroscuri. Que-

sto gioco di vedere e non vedere, di manifesto e

di occultato è il meccanismo di qualsiasi significa-

zione veritativa del linguaggio umano, di cui il co-

dice ottico è parte rilevante.

Talvolta la simbolizzazione dello spazio sacro è en-

fatizzata da molteplici selettori di luce, vere e pro-

prie macchine di fotosintesi simbolica. Vetrate,

dipinti, mosaici sono strumenti, artifici per la mo-

dulazione della luce esattamente come la struttura

architettonica, per ottenere effetti speciali e per

produrre sentimenti religiosi nello spettatore.
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The project to build a church dedicated to

the seven Christian martyrs forced to

build the Baths of Diocletian before their

torture, was submitted in 1541 by Antonio Lo

Duca, who stated that he had seen an apparition

of the Virgin Mary and winged angels on the an-

cient ruins. During the 1550 Jubilee, Lo Duca per-

suaded Julius III to reutilise the area of the Baths

as a religious space and to place some temporary

altars there.

The project to build a church dedicated to the

Lady of the Angels within the Baths of Diocletian

became a part of Pius IV’s urban plan. Michelan-

gelo changed the direction of the building in his

work, opening the entrance up on the opposite

side, turning the large circular area of the calidar-

ium into a rotunda, completed after his death with

a small skylight that was then replaced with an-

other by Vanvitelli, and which was closed at the

Il progetto di edificare una chiesa dedicata ai

sette martiri cristiani costretti prima del sup-

plizio a costruire le terme di Diocleziano venne

avanzato nel 1541 da Antonio Lo Duca che affermò

di aver avuto la visione della Vergine e degli angeli

aleggianti sugli antichi ruderi. Durante il giubileo

del 1550 Lo Duca convinse Giulio III a reimpiegare

il complesso termale come spazio religioso e di im-

piantarvi altari provvisori. Il progetto di realizzare

una chiesa dedicata alla Madonna degli Angeli

entro le Terme di Diocleziano, venne a far parte del

piano urbanistico di Pio IV.

Michelangelo nel suo intervento modificò l’orien-

tamento aprendo l’ingresso sul lato opposto, tra-

sformando l’ampio ambiente circolare del

calidarium in una rotonda conclusa dopo la sua

morte con un modesto lucernario sostituito dal

Vanvitelli con un altro, e soppresso agli inizi del se-

colo scorso.
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start of the last century. The 2000 Jubilee was the

moment to finally complete the Michelangelesque

roof of the church. Cardinal W. Keeler, Archbishop

of Baltimore, commissioned Narcissus Quagliata

to complete the vestibule with a glass skylight. A

number of concentric glass rings becoming in-

creasingly brighter, reach the top, closed by a

triple transparent crystal sphere; seven rays spread

out from the sphere, which are intended to spread

light around the inside of the room. Three lenses

capture the position of the sun at various times of

the day and in different seasons, and project their

image at the centre of the rotunda. The symbolism

here is immediately clear: the three concentric

spheres allude to the holy Trinity, the source of

light that descends on the world, the seven rays

to the archangels and the seven martyrs. A kind of

“veranda” from where the angels can look down

into their basilica. The subject of the sky suits the

artist’s weltanshaaung, which he revealed when

talking about the window he created for the met-

ropolitan station of Taiwan: “As a child – says the

artist – I loved to watch the stars and the Milky

Way, which hold infinite mysteries, in my opinion”.

A weltanschaaung which connects to the medieval

concept of windows expressed by Pierre de

Roissy. “Veranda degli Angeli”; but also a sundial

thanks to the complex system of astronomical

lenses that reflect the sun’s circle onto the floor.

Il Giubileo dell’anno 2000 fu l’occasione per con-

cludere infine la copertura della chiesa michelan-

giolesca. Il cardinale W. Keeler, arcivescovo di

Baltimora commissionò a Narcissus Quagliata la

conclusione del vestibolo con un lucernario in

vetro. Una serie di anelli concentrici in vetro sem-

pre più luminosi raggiunge il vertice chiuso da una

triplice sfera di cristallo quasi incolore; dalla sfera

si partono sette raggi destinati a spargere all’in-

terno dell’ambiente riflessi di luce. Tre lenti cap-

tano la posizione del sole nelle diverse ore del

giorno e nelle diverse stagioni, e ne proiettano

l’immagine al centro della rotonda. Le simbologie

sono immediate: le tre sfere concentriche alludono

alla Trinità, fonte della luce che scende sul mondo,

i sette raggi agli arcangeli e ai sette martiri. Una

sorta di “veranda”, da cui gli angeli possono guar-

dar entro la loro basilica. Il tema del cielo è conge-

niale alla weltanshaaung dell’ artista, come ebbe a

rivelare a proposito della vetrata da lui eseguita

per la stazione metropolitana di Taiwan: “Da bam-

bino – dice l’artista – amavo osservare le stelle e la

Via Lattea che, secondo me, possiedono misteri in-

finiti”. Una weltanschaaung che si rilega alla con-

cezione medievale della vetrata espressa da Pierre

de Roissy. “Veranda degli Angeli”; ma anche me-

ridiana grazie a un complesso sistema di lenti

astronomiche che riflette sul pavimento il cerchio

del sole.
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Young artists
MARIA BIONDI

Maria Biondi was born in Florence on January 27,

1995. She studied at the Art Institute of Porta

Romana in Florence. After graduation, she began

her academic career at the Sacred Art School

Firenze ONLUS, where she graduated in Sacred

Goldsmithery in June 2017. Currently, she does an

internship at a goldsmith’s workshop in Florence. 

The Evangelary represents the four Evangelists on

the front side, with the Christ Pantocrator in the

center. On the spine it is engraved “Verbum

Domini”. On the back side, instead, we find the

representation of a sun that contains the Agnus

Dei. The piece is made with the technique of

embossing, chiseling, and and torch-fired

enameling techniques.

Giovani artisti
MARIA BIONDI

Maria Biondi è nata a Firenze il 27 gennaio 1995.

Ha studiato presso l'Istituto d'Arte di Porta

Romana Firenze. Dopo la maturità, ha iniziato la

sua carriera accademica presso la Scuola di Arte

Sacra a Firenze, dove si è diplomata in oreficeria

sacra nel giugno 2017. Attualmente svolge uno

tirocinio in un laboratorio orafo a Firenze.

L'Evangelario rappresenta i quattro evangelisti nel

lato anteriore con il Cristo Pantocratore al centro.

Sulla colonna troviamo la scritta "Verbum Domini".

Sul lato posteriore, invece, troviamo la

rappresentazione di un sole che contiene l'Agnus

Dei. Il lavoro è stato eseguito con la tecnica di

cesellatura e smalti a fuoco.

Per contattare l’artista 
email:

maryb95@libero.it   
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